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La Biennale di Venezia si off erma come manifestazione culturale ampia e viva | Un denso 

programma 
di concerti 
jazzìstici al 

La DC tenta di tornare a i finalmente per 
* " - ' i ' * 

vecchi giochi di clientele 
Ferma replica del compagno Mario Baratto, membro del Consiglio direttivo, 
ad un pesante attacco mosso dal « Popolo » — Sottolineato il consenso della 
cittadinanza agli orientamenti e alle scelte della manifestazione veneziana 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 4. 

Il Popolo, organo ufficiale 
della Democrazia cristiana è 
uscito domenica scorsa con 
un volgare attacco alla Bien
nale di Venezia attraverso 
una lettera al giornale del 
segretario provinciale della 
DC veneziana, Orlando Min-
chio, corredata di un lungo 
scritto, anonimo, e perciò com
prensibilmente ufficiale della 
direzione del giornale. Abbia
mo chiesto una prima valu
tazione di tale presa di posi
zione al compagno professor 
Mario Baratto, docente al
l'Università di Venezia, mem
bro del Consiglio direttivo del
la Biennale per designazione 
del Consiglio comunale di 
Venezia. Il compagno Barat
to ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« "L'aggressione" politica 
operata dalla Biennale di cui 
parla II Popolo è in realtà 
un'aggressione della Segrete
ria provinciale veneziana e 
di • una parte della DC na
zionale contro la Biennale. 
L'attacco è così grossolana
mente strumentale, che non 
si cura neppure di nasconde
re le più palesi contraddizio
ni. Così, nello stesso momen
to in cui II Popolo rivendica 
l'autonomia della cultura dal
le interferenze partitiche, il 
signor Minchio non esita, nel
la lettera ospitata con rilie
vo nella stessa pagina, a ri
cordare pesantemente al pre
sidente Ripa di Meana che è 
stato eletto con i voti della 
DC, e a far ricorso "a quelle 

sedi che certamente non ave
vano concordato quanto sta 
avvenendo a Venezia": allu
sione non tanto oscura alle 
segreterie dei partiti e ad 
organi governativi. 

«Riaffiora qui una vecchia 
tenace pratica oscurantistica 
di non pochi settori della De
mocrazia cristiana: e l'abi
tudine a considerare la cul
tura come un terreno di eser
cizio del potere, spesso nep
pure partitico, ma di sotto
governo clientelare. In que
sto senso, è inutile riaffer
mare i propri meriti sulle 
garanzie accordate al plura
lismo culturale (ma contro 
chi sono state combattute, in 
Italia, battaglie come quel
le contro la censura, tanto per 
fare un solo esempio?), co
sì come è inutile decretare 
a parole la morte della vec
chia Biennale, quando poi si 
tende a rimettere in questio
ne le prime acquisizioni pre
ziose dei dibattiti di questi 
mesi in seno al Consiglio di
rettivo: superamento, appun
to, degli steccati partitici, di
battito capace di approdare 
a soluzioni largamente unita
rie. contributo dì tutti i con
siglieri (e, fra questi, è ovvio, 
quelli del Partito comunista) 
per approdare a quelle con
vergenze che il presidente 
della Biennale aveva auspi
cato come programma comu
ne fin dal suo discorso di 
apertura. 

«Ora, dopo questo comune 
sforzo unitario, si ritorna da 
alcuni giorni a un tono va
gamente inquisltorìale, che 
allude e non dice, che minac

cia senza precisare, pur am
mettendo che la Biennale ha 
affrontato "problemi magari 
(sic!) reali e drammatici" 
quali "11 problema della re
pressione cilena o il proble
ma dello sradicamento ope
raio, o magari (sic!), al limi
te, dell'aborto". Problemi che 
la nuova Biennale, democra
tica e antifascista, ha avuto 
appunto il merito e la digni
tà di affrontare, di proporre 
a un dibattito che è insieme 
culturale e politico. Parlare 
di autonoma dimensione cul
turale. scissa dalla politica, 
per questi e per altri proble
mi, è già una scelta politica, 
non culturale: ed è un vec
chio argomento che oramai 
usa soltanto la maggioranza 
silenziosa, con i giornali che 
la rappresentano. 

«Noi non crediamo che ar
gomentazioni dì questo gene
re vengano dai colleghi del 
Consiglio direttivo, con 1 qua
li il dibattito è stato sempre 
serrato ma civile. E può ve
nire allora il sospetto che 
questo ed - altri attacchi si 
intensifichino •• non a caso, 
proprio nel momento In cui 
la nuova Biennale in rodag
gio sta guadagnando posizio
ni e pubblico, sta conqui
stando strati della popolazio
ne inizialmente diffidenti o 
sorpresi. Non sappiamo dove 
II Popolo abbia raccolto le 
voci di ostilità di cui parla: 
sarebbe in ogni caso interes
sante che mandasse i suoi 
cronisti alle manifestazioni 
dei Saloni sempre superaffol
lati, alla Mostra del manife
sto cileno ai Giardini, mante

nuta aperta per volontà del 
pubblico, ai "murales", che 
rappresentano una delle sco
perte più notevoli di questa 
Biennale, alla diffusione del 
giornale Libertà al Cile, ormai 
esaurito in tutti i suol nu
meri, alle lunghe code di un 
pubblico nuovo, agli spettaco
li, ai concerti, alle proiezio
ni e ai dibattiti della Fenice 
e del Campo Santa Marghe
rita. E' un fenomeno che co
mincia ad essere registrato da 
non pochi giornali, che por
ta una vita nuova e imprevi
sta in questo tardo autunno 
veneziano. 

«E* chiaro, diciamo questo 
senza trionfalismo di sorta, 
perchè ci sono evidenti i li
miti e talvolta anche gli er
rori dì questo primo esperi
mento: e i comunisti sono 
pronti a un sereno dibattito. 
a un bilancio per quanto pos
sibile lucido e preciso dì que
sto primo mese, alle correzio
ni che si possono imporre. 
Ma se" queste critiche sono 
invece mosse proprio dal cre
scente successo della Bienna
le, e per anguste preoccupa
zioni di politica pre-elettora
le, allora deve essere chiaro 
che noi comunisti sapremo de
nunciare con fermezza le re
sponsabilità di un eventuale 
bloccaggio di una istituzione 
culturale rinnovata e viva: e 
l'opinione pubblica, quella ve
ra, e non quella di qualche 
notabile, saprà allora giudi
care chi vuole davvero la sal
vezza e la vitalizzazione, in 
tutti i sensi, di Venezia e 
della regione veneta». 

Costruttivo dibattito in Campo Santa Margherita 

L'azione del cinema cooperativo 
per la crescita civile del paese 
Concluse per il momento le proiezioni di film inediti - Le «resistenze» dei produttori - «Meridiano 100»: 
un'opera sulla lotta antimperialista nell'America latina - Dal pioniere Omegna alla «Cinesica» a Napoli 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 4 

Il « ponte » festivo è stato 
celebrato dalla Biennale con 
un convegno e una rassegna 
di cinema cooperativo e con 
le ultime proposte di film ine
diti. Meridiano 100 opera se
conda e recentissima del mes
sicano Alfredo Joskowicz, ha 
concluso ieri sera le proie
zioni al Cinema Moderno se
condo il programma a suo 
tempo stabilito, dal quale è 
rimasto fuori soltanto La cor
sa in testa, il lungo documen
tario dedicato da Joél Santo
ni, un cineasta francese di 
origine marocchina, al cam
pionissimo del ciclismo Eddy 
Merckx e che sarà recupera
to nella serata di mercoledì, 
con Gianni Brera a presenta
re il film sportivo e a mode
rare il dibattito. 

Per la verità un ulteriore 
film nuovo era annunciato 
per domani sui cartelloni, e 
cioè Dreyfus o l'intollerabile 
verità di Jean Cherasse, che 
però stamane appare già can
cellato, essendo prevalso a Pa
rigi il veto del produttore, 
che è l'attore Jacques Char-
rier. a inviarlo a Venezia. 

Anche Carlo Ponti, come si 
sa, non è mai stato propenso 
a 'prestare* Il passeggero alla 
Biennale per il modico prez
zo di 100 lire a ingresso, men
tre Antonioni era favorevole; 
senonché il regista, alle prese 
in questi giorni con l'allestì-
mento dell'edizione america
na, ha dovuto trascurare quel
la europea (che gli consente 
per contratto un metraggio di
verso, ossia più lungo) e pro
mette soltanto di essere alla 
Penice il 15 novembre, per la 
chiusura delle manifestazioni 
sperimentali 1974, con alcuni 
brani del film, secondo la con
suetudine inaugurata dalle 
Giornate del cinema italiano. 

La retrospettiva 
bunueliana 

Quanto a Bunuel ha fatto 
sapere da Città del Messico 
di gradire molto la simpatia 
che Venezia gli ha tributato 
negli ultimi anni, ma di non 
poter garantire della volontà 
dei distributori francesi o ita
liani di concedere o meno al
la Biennale l'anteprima della 
sua ultima opera. Il fantasma 
della libertà. E del resto ba
sta il titolo a spiegare l'ar
cano: la libertà capitalistica. 
appunto, è un fantasma, e non 
saranno quelle miserabili, pro
vocatorie cento lire a esorciz
zarlo. Ci sarà invece, mancan
do quella antonioniana. la re
trospettiva bunueliana. con ot
to lavori girati in Messico nel 
periodo « alimentare », dal 
1946 al 1934; mentre per il 13 
novembre si annuncia un'an
teprima nazionale dell'unico 
Alni, E Johnny prese il fucile 
4M un altro aggressivo ve
gliardo, il noto sceneggiatore 
Dalton Trumbo. 

Sul tema: «Costruzione e 
•Viluppo della cooperazione 

culturale al servizio della col
lettività, per una crescita ci
vile del paese» si è svolto al 
cinema-teatro Santa Marghe
rita, su iniziativa del Consor
zio nazionale cooperative ci
nematografiche, l'incontro tra 
le cooperative che operano 
nel settore culturale e i rap
presentanti (nazionali, regio
nali e comunali) del movi
mento cooperativo. Significa
tivamente il convegno è stato 
aperto dallo stesso presidente 
della Biennale, Carlo Ripa di 
Meana, che richiamandosi al
l'impegno programmatico del
l'Ente sulla modifica del rap
porto esclusivamente mercan
tile fra prodotto e pubblico, 
ha chiesto al Consorzio una 
collaborazione ancor più am
pia e concreta per il prossi
mo anno di attività. 

In una ventina di interven
ti di intellettuali, sindacalisti, 
membri di consigli di fabbri
ca, operatori di cultura e del 
tempo libero, si è individuata 
la necessità di unire in una 
associazione interdisciplinare, 
che va creata al più presto, i 
molteplici interessi culturali 
dell'intero movimento coope
rativistico italiano, sostenuti 
fra l'altro dal vice-presidente 
della Lega nazionale coopera
tive e mutue, Luciano Vigo-
ne. I problemi tecnici e arti
stici del Consorzio, documen
tati nel fascicolo Cinema coo
perativo,'^ attraverso la crona
ca dei difficili rapporti con 
l'Ente gestione, sono stati al 
centro del dibattito, anche nel 
senso di proporre la ricerca di 
altri interlocutori e canali di 
finanziamento e di diffusio
ne, senza preclusioni schema
tiche. Chiuso l'incontro con 
l'impegno di pubblicarne ra
pidamente gli atti, si è aperta 
nei giorni successivi una se
rie di informazioni e con
troinformazioni, sulla base di 
« videointerventi » dedicati in 
prevalenza alle attività neo
fasciste. Inoltre una rassegna 
di film, italiani e stranieri, 
passati « recenti (ieri ad e-
sempio la proiezione della 
Marsigliese di Jean Renoir ri
salente all'epoca del Fronte 
Popolare in Francia, ha sti
pato la sala all'in verosimile). 
è valsa a dimostrare come il 
cammino della cooperazione 
e dell'indipendenza produtti
va abbia segnato, a volte. 
tappe luminose de! cinema. 
anche del cinema d'arte. 

E d'altronde, non nascono 
forse da movimenti autono

mi, da produzioni Isolate, da 
forme cooperativistiche di la
voro. molti degli stessi «Ine
diti » proposti dalla Bienna
le? L'ultimo, Meridiano 100. 
è un prodotto del Centro 
universitario messicano di 
studi cinematografici, dove si 
è formato il suo autore Jos
kowicz, un cineasta di. tenden
za cattolico-progressista. Am
bientato in un paese lmpre-
cisato dell'America Latina, il 
film racconta in modo piut
tosto originale. con un note
vole UVJ del colore e soprat
tutto del sonoro, l'odissea di 
un gruppetto di guerriglieri 
superstiti e braccati dall'e

sercito, che, per voler conti
nuare la lotta armata in una 
situazione totalmente sfavore
vole, non riescono a solleva
re ì contadini, si isolano dal 
movimento politico di sini
stra e vanno incontro alla di
spersione e al massacro. Uno 
di essi ha trovato aiuto e 
conforto da una ragazza spo
sata, la quale, rimasta vedo
va, nel finale va a recuperare 
sul tetto di un'abitazione la 
testa troncata dell'amante, 
precipitandosi poi al suolo 
col macabro carico, mentre la 
cerimonia religiosa pre-ispa
nica accende la notte senza 
accorgersi della tragedia che 
si è consumata alle sue spal
le. E* Invece in un coinvolgi
mento dell'intero paese e del
le sue tradizioni e lotte po
polari che, secondo il regista, 
la rivoluzione potrà trovare 
un terreno di crescita. 

Studio sulla 
gestualità 

Paradossalmente la serata 
del 2 novembre, giorno dei 
morti, è stata l'unica alle
gra nel panorama piuttosto 
cupo delle tematiche messe 
in luce dalla Biennale-Ci
nema. 

L'è el di' di mort, alegher, 
proprio come scriveva il poe
ta milanese Delio Tessa. La 
serata era composta di due 
documentari dell'Istituto Lu
ce: il primo di Diego Carpi-
tella. Cinesica culturale: Na
poli, e il secondo l'antologia 
a cura di Virgilio Tosi (già 
presentata a Savona) Un 
pioniere del cinema italiano: 
Roberto Omegna 1876-1948. 

Che cos'è la « cinesica »? In 
breve, un tipo di lettura del
la gestualità, cosi da docu
mentare gli atteggiamenti 
del corpo umano, in moduli 
verbali, i cosiddetti «cinemi 
situazionali * come fatti cul
turali ed espressioni di un 
tessuto folklorico e sociale. 
La danza anche erotica del 
« pazzariello » a Napoli, la 
ritualità dei ' gesti che, in 
ambienti soprattutto - popo
lari, mette organicamente in 
moto certe parti del corpo 
(mani, gomiti, braccia, piedi, 
bacino, ecc.), si prestano a 
un'osservazione filologica sot
tile non priva, come s'è det
to, di punte anche esilaranti 
sul genere di comunicazione 
attuato in determinati con
testi e osservato con acume. 
Attualmente Carpitella e il 
suo gruppo di studio prose
guono questa indagine scien
tifica in Barbagia. 

Pioniere del cinema scien
tifico in un primo tempo e 
ne! primo titolo. Omegna Io 
divenne poi del cinema ita
liano. col proseguire delle 
ricerche e delle scoperte che 
Virgilio Tosi, a sua volta uno 
specialista del settore sia in 
cinema (Le cure parentali de
gli animali. La misura del 
tempo ecc.) sia in televisio
ne (vedi dna oggi), è anda
to facendo per il breve film 
di cinquanta minuti che, per 
conto nostro, potrebbe dura

re anche di più. Tanto sono 
strabilianti i «pezzi» di que
sto ex cassiere di banca to
rinese che divenne il facto
tum del produttore Ambro
sio e si specializzò sin dal 
1908 nelle riprese di animali. 

La sua prima Vita delle 
farfalle, cui aveva collabo
rato come aiuto-entomologo 
il cugino Guido Gozzano, vin
se il Premio dell'Esposizio
ne Universale assegnatogli da 
una giuria illustrata dai pa
triarchi del cinema e della fo
tografia, Lumière e Nadar. 
Il suo ultimo esercizio, più 
umoristico e scientifico, fu 
Topi in trappola, del 1942. 
Nella monografia che si ac
cinge a scrivere. Tosi narrerà 
episodi inediti delle battaglie 
di Omegna all'istituto Luce 
e della sua convivenza, non 
proprio facile, col regime. . 

Nell'antologia cinematogra
fica la scoperta principale 
riguarda un film a soggetto, 
involontaria parodia del dan
nunzianesimo, - i n t i t o l a t o 
Champagne caprice (vera
mente sulla pellicola del 
1920 è scritto Caprige). Ci so
no anche la Nevropatologia 
(non Neuro) del 1908, la con
temporanea Caccia al leopar
do che lo rese famoso (non 
aveva paura del leopardo ma 
solo che il leopardo fuggisse 
di fronte alla cinepresa). La 
vita del grillo campestre (del 
1922), Il Baco da seta. Il ra
gno epeira, La mosca delle 
olive, tutti degli anni Venti; 
e degli anni Trenta Bolle di 
sapone, dall'uovo alta galli
na, un magnifico documenta
rio realizzato nel Baltico: 
Ambra e schiuma. Baffoni 
allìnsù, occhialini d'epoca, 
barba a punta, in una sequen
za vediamo, nel suo laborato
rio cinematografico il gran
de precursore, questo Mefisto-
fele tenero e paziente, nel
l'antro delle fantasie _ della 
natura.., " 

Ugo Casiraghi 

Dissequestrato 

« Contratto 

carnale » 
LATINA, 4. 

Il giudice istruttore del Tri
bunale di Latina, dottor Do
menico Colaiuta, ha ordina
to il dissequestro del film 
Contratto carnale di Gior 
gio Bontempi rimasto con
gelato per molto tempo, per
chè accusato di «oscenità» 
dalla Procura della Repub
blica di Catanzaro, che a-
veva vietato la circolazione 
della pellicola. 

La competenza della Ma
gistratura di Latina, che 
due settimane fa aveva vi
sionato 11 film, è dovuta al 
fatto che la «prima» prole
zione pubblica si era svolta 
a Terracina. 

la musica un 
pubblico nuovo 

Grande successo del concerto alla Fenice, nel 
corso del quale sono state presentate opere 
di Clementi, Castiglioni,, Nono e Maderna 

Rai yr; 

oggi vedremo 

Dal nostro inviato 
\ > VENEZIA, 4 
La Biennale si è riaperta 

iersera alla musica contempo
ranea in una Fenice colma dì 
pubblico dalla platea alle gal
lerie. Facce nuove, giovani per 
lo più e, comunque, diverse 
da quelle che per un quarto di 
secolo abbiamo visto in que
ste occasioni. I vecchi festi
val, non c'è bisogno di ricor
darlo, erano divisi tra la « Ve
nezia bene» e gli addetti al 
lavori: il primo giorno arriva
vano le pellìcce e gli abiti da 
sera per il gran concerto di 
apertura; poi rimanevano gli 
addetti ai lavori per godersi 
le ardue distillazioni dell'avan
guardia. Alla fine, come un 
residuo ghiacciolo abbandona
to in fondo al bicchiere, an
che quest'ultimo resto si squa
gliava melanconicamente. 

Per la verità, negli ultimi 
due o tre anni, c'era stato un 
piccolo incremento: qualche 
faccia insolita era apparsa, 
quasi a confermare l'esisten
za di un pubblico diverso, che 
tuttavia non osava farsi avan
ti. Ora, sulla scia del cinema 
e del teatro, sembra che le 
cose siano cambiate: c'è la fi
la alla porta per acquistare il 
biglietto di ingresso (a cento 
lire) ; le poltroncine rosa sono 
tutte occupate e le signore 
dabbene — abbiamo còlto a 
volo la frase in San Marco — 
lamentano che • « quest'anno 
alla Biennale non si può pro
prio andarci ». Pazienza. 

Durerà? La cronaca di que
sta prima sera, col suo ascolto 
paziente e attento, gli applau
si e il bis di Tilbury dopo il 
pezzo di Maderna. è ricca di 
promesse. C'è gente disposta 
ad ascoltare qualcosa d'altro 
oltre Puccini o i ritmi del 
juke-boxes; c'è una curiosità 
per il nuovo fattasi in questi 
anni grazie agli sforzi dei po
chi che hanno battuto e ri
battuto sulle necessità dì rin
novamento e grazie, soprat
tutto, alle trasformazioni cul
turali e sociali avvenute no
nostante i residui democristia
ni. Ma c'è anche, attorno a 
questa Biennale, la gran rab
bia dei codini, dei clericali 
più ottusi, di tutti quelli che 
si sentono emarginati quando 
la cultura sostituisce la mon
danità. Una rabbia che aspet
ta solo l'occasione per esplo
dere. -

A parte ciò, su un terreno 
più serio, esistono anche tutti 
1 problemi di programmazio
ne, di funzionamento. Se emer
ge un pubblico nuovo, che co
sa gli sk dà? Come gli sì dà? 
In che modo si lega una atti
vità musicale viva alla città. 
senza togliere quella eccezio
nalità propria di rassegne di 
arte largamente sperimenta
le? E, infine, come si combat-

Musica 
Bour-Sokolov 
all'Auditorio 

Ernest Bour, direttore ben 
noto e apprezzato anche in 
campo discografico, si è esibi
to all'Auditorio in un etero
geneo programma, per il qua
le ha anche dato una diversa 
disposizione all'orchestra e al 
coro, senza però raggiungere 
particolari risultati né nel-
YOuverture giocosa, op. 33, di 
Ferruccio Busoni (viole alla 
sua destra e violoncelli al cen
tro), né nella Prima Cantata 
per soprano, coro e orchestra 
(il coro. Invece che in alto, si 
è schierato di fronte e alla 
destra del direttore, sulla stes
sa pedana dell'orchestra), di 
Anton Webern, risalente al 
1938-39, della quale tuttavia si 
è preso il merito della prima 
esecuzione — peraltro, applau
dita — nei concerti di Santa 
Cecilia, ben coadiuvato dal so
prano Marjorie Wright. 

Languente è apparsa la te
nuta orchestrale del primo 
Concerto per pianoforte, op. 
11, di Chopin, spesso in con
trasto con il ben suono, fre
sco e scintillante, limpido e 
appassionato, casto e pure ric
camente timbrato, sfoggiato 
dal giovane pianista sovietico 
Gregory Sokolov, vincitore del 
« Concorso Ciaikovski » edizio
ne 1966, applaudito come il 
trionfatore della serata (quel
la di ieri, cui ci riferiamo). Il 
quale ha concesso per bis la 
grandinata di note condensa
ta da Stravin&ki nel primo 
movimento della riduzione pia
nistica di Petruska. 

A chiusura, il direttore si è 
rifatto con una brillante ese
cuzione di due brani dalle 
Images, di Debussy (Oigues e 
Rondes de printemps). 

e. V. | 

te anche qui una crisi gene
rale che investe e mette in 
pericolo - le • istituzioni mu
sicali in tutta Italia?.- , i .' 

Come si vede, non sono pro
blemi piccoli. Ma, senza de
magogia, la soluzione appare 
più vicina quando i problemi 

I escono dalla conventìcola per 1 interessare, finalmente, la 
«gente», il pubblico, anche 
se si tratta — è ovvio — di 
un pubblico proporzionato a 
quello che si fa. Registriamo 
quindi l'inizio, ben sapendo 
che si tratta di un primo 
passo. 

Per la riapertura, tenendo 
conto delle difficoltà di una 
organizzazione necessariamen
te improvvisata, si è puntato 
su una serie di concerti di ca
rattere riepilogativo: da Scho-
enberg in poi; come dire, dal
la grande lacerazione della 
musica moderna ai giorni no
stri. Il primo concerto ha il
luminato un momento parti
colare di questa vicenda, sce
gliendo quattro autori Italia
ni con opere del blennio 1958-
1960. Del tempo, cioè, in cui si 
effettua il distacco dell'avan
guardia. raccolta nel centro 
di Darmstadt, da Schoenberg 
e dalla scuola viennese. . 
' Per dirlo schematicamente. 

dopo la scoperta della serie 
di dodici note come caposal
do per tutte le costruzioni mu
sicali, dopo aver applicato il 
magico numero dodici in tutti 
i sensi — motivi, accordi, tim
bri e via dicendo — si comin
ciò a cercare le « strutture » 
più libere, a sperimentare for
me nuove fuor della regola. 
Era l'ultimo passo prima del
l'anarchico. retagsio della suc
cessiva avanguardia. ~ 

Ora, a quindici anni di di
stanza, l'esperimento di quel 
biennio 1938-60 appare già 
«storico»: ne è chiara la fi
sionomia e sono chiare le dif
ferenze sotto l'apparente co
munità di scuola L'intento 
comune è quello di rompere 
gli ultimi legami della for
ma; ma poi ognuno va per 
conto proprio. Gli Episodi del-
l'allora trentenne Aldo Cle
menti sono un frutto caratte
ristico di questa esplosione 
formale che investe l'orche
stra in un gioco d'artificio dì 
frammenti sonori. Simile, ma 
più duro, il Diario polacco 1958 
di Luigi Nono, già pronto a 
staccarsi da questo indirizzo. 
come dimostra il coro finale 
dell'opera Intolleranza, scrit
ta solo due anni dopo e tut
tavia assai diversa: qui non 
solo l'Impegno polìtico, ma 
quello musicale porta ad una 

• architettura capace di recupe
rare una interna razionalità: 
un'apertura verso quel mondo 
« madrigalistico », come fu de
finito autorevolmente, che col
lega l'avanguardia italiana 
alla classicità. 

Quante - altre possibilità 
emergessero dal clima convul
so dell'epoca dimostrano poi i 
due lavori di Niccolò Casti
glioni. Aprèslude, e di Bruno 
Maderna. Concerto per piano
forte e orchestra: il primo tut
to proteso a un prezioso neo
impressionismo. in un trasco
lorare di suoni sfumati come 
un tessuto raro tra intime 
mezze luci. E' questo uno dei 
più bei pezzi prodotti dal mo
vimento, sebbene Castiglioni 
fosse allora giovanissimo e 
quasi - sconosciuto. Maderna 
più anziano (e purtroppo 
scomparso recentemente) se
gue la stessa via. ma in mo
do contraddittorio: la prima 
parte del Concerto vive di 
aspri contrasti, la seconda li 
placa in quella poetica inti
mità che è la sua corda più 
autentica. Comunque, in Ca
stiglioni come in Maderna. è 
già evidente il recupero, tra 
il poetico e il decorativo, di 
una piacevolezza che restre
ma avanguardia rifiutava fu
riosamente ma che ai nostri 
giorni è diventata predomi
nante. 

Col Concerto di Maderna. 
eseguito stupendamente da 
John Tilbury e dall'Orchestra 
della Fenice rigorosamente di
retta dal giovane Lucas Vis. 
si è chiusa la prima serata: 
un prologo, in realtà, al vero 
e proprio piccolo festival che 
proseguirà tra la fine di que
sta settimana e l'inizio della 
prossima, dal 9 al 12, con mol
to Schoenberg e altri contem
poranei. tavole rotonde e uno 
spettacolo di Pousseur. 

Rubens Tedeschi 
' - /r-

A Hollywood 
il Museo 

dello spettacolo 
HOLLYWOOD, 4 

La camera di commercio 
di Hollywood ha deciso, do
po 25 anni di dissensi e po
lemiche, di costruire un Mu
seo dell'industria dello spet
tacolo. 

Materiale del valore di 
circa due milioni di dollari 
(un miliardo e 400 milioni 
circa) è rimasto inutilizzato 
in un magazzino per tutti 
questi anni a causa della 
mancanza di fondi per la co
struzione del museo. Il mate
riale custodito include 1 co
stumi delle attrici e degli at
tori più celebri e 1 set del 
film più famosi. 

n museo dello spettacolo 
sarà costruito lungo 1 Holly
wood Boulevard, 

Music Inn 
Dopo un avvio particolar

mente brillante (legato ai re
cital di Giorgio Gaslini. Pe
rigeo, Slide Hampton e Geor
ge Coleman, Charles Tolll-
ver, • Dusko Goicovich), il 
«Musicv Inn » arriverà gra
dualmente, nel mese in cor
so, nella fase cruciale della 
sua seconda stagione: nel 
cartellone delle prossime set
timane spicca, infatti, un no
me di grande rilievo, quello 
di Gato Barbieri. Il sassofo
nista argentino si esibirà sul 
palcoscenico di Largo del 
Fiorentini dal 21 al 24 (due 
spettacoli per sera, alle 21,30 
e alle 23,30), presentando al 
pubblico romano la sua nuo
va formazione latino-ameri
cana, che comprende alcuni 
elementi molto giovani.-

A parte Barbieri, il pro
gramma del « Music Inn » 
propone a novembre altri in
contri con il jazz di notevole 
interesse: dall'll al 14, quat
tro concerti di Enrico Rava 
(il musicista italiano verrà 
appositamente dagli USA 
con il bassista Caluln . Hill 
e il batterista Nestor Asta-
rita: della formazione farà 
parte, per l'occasione, anche 
il giovane Massimo Urbani); 
il 15 e il 16 sarà la volta del 
prestigioso pianista McCoy 
Tyner, grande compagno del 
compianto John Coltrane 
(due recital ogni sera, come 
avverrà per Gato Barbieri); 
dal 18 al 20 saranno di scena 
nove strumentisti cecoslovac
chi del «Praga Jazz Tradi-
tional», orientati verso II re
vival del Dixie ; dal 26 al 30., 
farà il sup esordio il neona
to quintetto del noto percus
sionista brasiliano Mandrake 
(si tratta di un gruppo ita
liano, che annovera in orga
nico il trombettista Cicci 
Santucci, il sassofonista En
zo Scoppa, il pianista Anto
nello Vannucchi, il bassista 
Giorgio Roscigllone e il bat
terista Gegè Munarl). 

Per venire incontro alle 
sempre più pressanti (e le
gittime, peraltro) richieste 
del pubblico più giovane, il 
locale romano sarà aperto 
anche il sabato pomeriggio, 
per consentire ai ragazzi di 
assistere ad alcuni dei con
certi in programma. A prez
zi ridotti, naturalmente: 1000 
lire. 

ALCIDE DE GASPERI (1°, ore 20,40) 
Si conclude stasera con la terza puntata il programma di 

Ermanno Olmi (il regista si è avvalso della consulenza sto
rica di Gabriele De Rosa) dedicato ad Alcide De Gasperi. La 
trasmissione di oggi. prende il via dalla costituzione della 
Democrazia Cristiana: il partito cattolico entra subito a far 
parte del Comitato di Liberazione Nazionale insieme con i 
rappresentanti delle altre forze democratiche. Dopo la li
berazione di Roma, De Gasperi è ministro degli Esteri del 
governo formato da Bonomi. Da questo momento In poi — 
a quanto affermano i notiziari diffusi dalla RAI-TV — la 
vita privata del dirigente democristiano diventa vita pubbli
ca. E' un'affermazione certamente non infondata, come te
stimoniano le scelte decisive operate da De Gasperi prima e 
dopo il suo viaggio negli USA, ma resta da vedere se que
ste decisioni verranno messe a-1 vaglio di un esame critico. 

LA FESTA (2°, ore 21) ' . 
, ' La festa è un telefilm britannico realizzato da Hugh Léo
nard con la regia di Donald McWhinnle e con Ray McAnally, 
Pauline Delany, Nora Nicholson, Mary Merrall, Carmel Me 
Sharry e Derry Power nelle vesti • di protagonisti. Questo 
originale televisivo è molto liberamente ispirato a Gente di 
Dublino di James Joyce e, in particolare, ai personaggi di 
Léonard e McWhinnle, costruendo su misura per essi un 
contesto narrativo del tutto originale. 

UNA SERATA CON L'ORCHESTRA DI 
JAMES LAST (1°, ore 21,45) 

Giancarlo Guardabassi presenta questo programma di 
Giancarlo NIcotra dedicato all'orchestra di James Last, ri
presa durante il recital tenuto recentemente alla Mostra mu
sicale di Venezia. 

programmi 

«La donna 
perfetta» 
da questa 
sera alla 

Maddalena 
Il Gruppo teatrale della 

Maddalena, dopo i consensi 
e le polemiche ottenuti e 
suscitate a Venezia, dove si 
è esibito in occasione della 
Biennale, ritorna a Roma. 
Con cinque giorni di ritardo 
rispetto alla data stabilita. 
proporrà per il pubblico del 
Centro culturale della Mad
dalena il lavoro di Dacia 
Maraini: La donna perfetta. 
La prima romana è stata 
rinviata dal 31 ottobre scor
so a stasera a causa di un 
incidente, del quale è stato 
vittima uno degli Interpreti: 
Claudio De Angelis. L'attore, 
mentre si trovava nelle vici
nanze della propria abitazio
ne, in una traversa della 
Cassia, è stato aggredito da 
uno sconosciuto e recatosi 
all'ospedale FatebenefrateHi, 
per farsi medicare, è stato 
giudicato guaribile In otto 
giorni. 

TV nazionale 
11.00 

12.30 
12.55 
13.30 
14.10 

15,00 

17.00 
17.15 
17.45 
18.45 
19.15 
19,30 
20.00 
20,40 

Apertura della con
ferenza mondiale 
sull'alimentazione 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche -
Telegiornale 
La casa di ghiaccio 
La TV del ragazzi 
Sapere -
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alcide De Gasperi 

21,45 Una serata con l'or
chestra di James 
Last 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 TVE progetto 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tarzan sul sentiero 

di guerra 
Film. Regia di Ben 
Haskin Interpreti: 
Lex Barker, Walter 
Houston. 

20,00 Ritratto d'autore 
Mario Sironi . 

20,30 Telegiornale 
21,00 La festa 
22,00 II dottore Serafico 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orsi 7. 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6,30: Mattu
tino musicale; 7.12; Il lavoro 

. oggi; 7,25: Mattutino musicale; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10,10: Special 
OR; 11,10: Le Interviste impos
sibili; 11,40: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program-

', ma; 3,20: Ma guarda che ti
po! ~ 14,05: L'altro - suono; 

. 14.40: L'ospite inatteso; 15.10: 
Per voi giovani; 16: Il gira

sole; 17,05: ritortissimo; 17.40; 
Parliamo di stelle; 18: Musica 

- in; 19,30: Nozze d'oro; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Con
certo per fisarmonica e ragio
niere; 22,10: I Malalingua. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6,30. 7,30, 8,30, 9,30. 10.30, 
11,30. 12,30, 13.30. 15.30, 
6,30. 18.30 19.30. 22.30; 6: 
Il mattiniere; 7.40: Buongior

no con Charles Aznavour, Tthe 
Caprìcorn, Sid Bass; 8,40: Co
lori dell'orchestra; 9,05: Prima 
inatteso; 9,55: Canzoni per tut
ti; 10,35: Dalla vostra par» 
te; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Il distintissimo; 13,50: 
Come a perché; 15: Punto in- -
terrogativo; 15,40: Cararaij 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonlc; 21,29: Il distintis
simo; 21,29: Poftoft; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li; 9,30: Concerto d'apertura; 
10,30: Le settimane di Debus
sy; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 14,55: Ar
chivio del disco; 15,40: Ester 
liberatrice del popolo ebreo; 
18,05: La staffetta; 18.30: Don
na '70; 18,45: Classe operaia 
negli anni '70; 19.15: Concer
to della sera; 20.15: Il me
lodramma in discoteca; 21 : I l 
giornale del Terzo; 21,30: Fe
stival di Rojan '74. 
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